
S. G E O R G I O
teressànte suo libro Illustrazione delle M e
daglie dei dogi d i V en ezia  denominate. 
Oselle. V en ezia .  M e rlo  1804. 4 a v v ' ^ m ollo  
KEcrriu. ìr m c ir u . viligam , assai bene adatto 
alla saviezza , p r u d e n z a , e giustizia che tutti 
gli storici gli a ffibbiano nel corso della  sua 
vita.

N ella  M a rcia n a  avvi  di m ezzan a  grandezza  
m ed a g lia ,  ossia gettone di bronzo colla  testa 
del dog e  D o n ato  coperta del Corno , e le 
parole l i o n a x d o  d o n .ì t o ,  e non vi è rovescio.

Presso il eh. sig. abate P ietro  Pasini di V e n e 
ria esiste, forse u n ica ,  una m edaglia  d ’ oro 
ovale, di grandezza m ezzana, e del valore di 
200 c irca  lire venete. A dritta havvi il busto 
del d og e  L eo n ard o  Donato collocato in profi
lo a sinistra di chi lo g u a rd a ,  e colle parole 
attorno l e o  d o n a t o  nrx v e n e t i  ak , e n el-  
l’ esergo 1607. A l  rovescio avvi  donna coro
nala ossia V e n e z ia  seduta sopra un tronco di 
colonna, avente nella destra m ano la spada, 
e nella  sinistra un ram o di a l lo ro ,  e appiedi 
il L e o n e  V en eto  col libro aperto. Si le g g e  
a l l ’ intorno s o i a  rmc.o i n t a c t a  m a n t .t . e n e l -  
l’ ese rg o  l o t h a r . ¡Non ci é noto per quale  
occasione sia stata coniala  questa m ed a glia ,  
la quale a ven d o  Ire piecole orecchie nella 
som m ità ,  mostra di essere stata fatta per  ap
p iccarvi  una collana d ’oro, o nastro colorato. 
Il Pasini crede che possa essere un dono del 
D u c a  di L o re n a  C ar lo  I I  al doge D onato  
fatto per l ’ accom od am en to  delle discordie 
con P aolo  V  , leggen dosi  la parola l o t h a r  

( Lntharingia), la quale per la gran dezza  d e l
le lettere simile a quella  delle altre non si 
può prendere per il n om e proprio del co-  
n iatcre  della  m edaglia . (1)
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In un mio codice contenente M edaglie dì uo

mini illustri per lo più. veneziani trovo se
gn ata  la s e g u e n te ,  che però non vid i  altro
v e  indicata: A l  diritto avvi  e x t e r i s  ad t e r »
HOHEM ACCOLTS IN UEFVGIVM LEON. DONATO
ehigi —  A l  rovescio- nicolavs  delphino ah-  
cem  ia p i d ib v s  a t t o l l i  CVUARVST MDCIIII. 
( L a  fortezza  di Palm a). E ’ di mezzana gran 
dezza.

Ritratti d el doge Donato.

In  marmo, v ’ è quello  sul deposito in questa 
chiesa:

In. rame. C on osco uno in appo il eh. sig. 
Jacop o Capitanio collo  stem m a a sinistra. 
H a  le parole II serenissimo principe di V c -  
netia Leonardo Donato creato li 10 gena- 
ro 1606. A p po il Museo C o rre r  vid i  altro in
taglio in ram e della figura del doge D onato , 
colle  parole II serenissim o principe di V e -  
netìa Leonardo Donato creato a lli  10 gr-  
naro 1606. 1■ uan halbeeck sculpsit. Parisys 
(sub u m b ra  alarurn tuarum ). Incisione in 4 
piccolo  entro uu ovato collo s te m m a  D o n a 
to. È  levala  dall ’ istoria  V e n e ta  scritta dal 
Fougasses  che si è sopra ram m entata  ove  
d e ’ libri dedicati al doge. N e l le  vite poi o fa* 
sti od elogi de ’ dogi scritte in latino ed  in 
italiano dal P alazzi,  dal M a c e d o ,  dal Matina 
e dal Vianoli c o ’ ritratti 
tra quello pure di L eon ard o.

A d  olio. N e l la  Bussola de ’ capi del Con siglio  
di X ,  dirimpetto alle finestre avvi  un quadro 
d o v ’ è rappresenfata N .  D. con un angiolo e 
s. M arco  che assiste al doge L eo n ard o  D o 
nato di cui è il Ritratto. V i  si le g g e  il n om e

degli altri dogi en-

(1)  E cco alcuni pezzi riguardanti i l  D uca di Lorena nell’argomento dell’ Interdetto, che cavo 
d a l  G io r n a le  mss. che ricordo nella Nota in fine <*l presente articolo, pag. 408.

A d i  26 gennajo  1G07 ( more comuni ). „  Venuto in Collegio il  sig. di M arm eville con
sigliere e segr. mandato dal sig. duca di Lorena fatto  senior d i sopra d ei Savii di T erra -  
ferm a  disse essere stato mandato d a l suo padrone per corrispondere a lle visite e favori che 
la Repub. li aveva fatto colla missiva di due Segretarii D om in ic i  e Surian  (Cristoforo), poi 
procurò di persuadere la Repub. all'accomodamento.

A d i  primo fehbraro  1607. Piispondendo il  Senato a ll' Off. di Mons. di M arm eville le die
de conto d i quelle cose a lle  quali era sin ora il Senato condisceso per l ’accomoda  
mento.

E  fu  preso di donar al detto consiglier e segretario d e l D uca d i Lorena due. 200, e f u  
scritto a l segretario  P ad a v in  perchè in conformità parlasse con il sig. Duca.

A d i  28 aprile  1607. I l Senato scrive lettere a lli segretarii a Fiorenza , M ilano, N apoli, e 
Lorena con darli conto d ell’accomodamento d e l negozio col Pontefice per loro inform a
zione.


